
«Lui e l’ossessione»

La maggioranza metterà in campo
la blocca-Ruby appena la Consulta
avrà preso una decisione sull’am-
missibilità del conflitto richiesto
dalla Camera dei deputati. E nel ca-
so il Tribunale di Milano non doves-
se decidere, da solo, di sospendere
il processo. Un nuovo sgambetto e
una nuova forma di pressione sulla
magistratura.

L’ossessione giustizia, con la va-
riabile magistrati, non abbandona
neppure per un giorno la mente del
premier. Ieri è arrivato a dire che
quella delle procure è attività «ever-
siva». E che il processo Mills è di per
sè «un atto di eversione». E’ guerra
dichiarata tra governo e magistra-
tura. Senza esclusioni di colpi. Tut-
to pur di fermare i processi. Se
l’obiettivo primo è far morire il pro-
cesso Mills (grazie alla prescrizio-
ne breve e ad un altro escamotoge
che sfrutta una sentenza della Con-
sulta di cui ha dato conto ieri L’Uni-

tà), l’obiettivo secondo è non far ce-
lebrare il processo Ruby. Su questo
fronte l’arma segreta è una leggina

che incide sull’articolo 37 della legge
del 1953 che disciplina vita e opere
della Consulta. Leggina che dirà che
il Tribunale è obbligato a fermare il
dibattimento se pende su di esso la
decisione della Corte Costituzionale
circa il conflitto di attribuzione tra
poteri dello Stato. Proprio quello vo-
tato a maggioranza dalla Camera in
cui si sostiene che Ruby è la nipote di
Mubarak, che Berlusconi ha agito
nell’ambito di relazioni diplomati-
che internazionali e che quindi tutta
la faccenda è di competenza del Tri-
bunale dei ministri.

Ora, prima di entrare nel merito,
la Corte Costituzionale dovrà dire se
quel conflitto - che ancora non è sta-
to inoltrato alla Consulta - è ammissi-
bile o meno. Se fosse ammissibile, il
Tribunale di Milano non ha alcun ob-
bligo di fermarsi. Anzi, avendo già af-
frontato e risolto la questione della
competenza funzionale e riconosciu-
to che il Tribunale competente è
quello ordinario, ha già fatto sapere
che il processo andrà avanti come se

nulla fosse. Col rischio che se poi la
Consulta dovesse spedire tutto al
tribunale dei ministri, tutti gli atti
svolti fino a quel punto sarebbero
nulli.

La maggioranza vuole invece co-
stringere allo stop il Tribunale nel
momento in cui la Consulta doves-
se dichiarare ammissibile il conflit-
to. Per farlo userà «un emendamen-
to al ddl più prossimo all’approva-
zione» ma aspetterà la decisione
della Consulta sull’ammissibilità.
Che potrebbe arrivare, spiega uno
dei supremi giudici, «anche prima
dalla pausa estiva». I ruoli di giu-
gno sono già occupati. Luglio è libe-
ro. C’è il problema che la Corte re-
sta senza presidente fino al 29 mag-
gio.

C’è poi il terzo obiettivo, le inter-
cettazioni. Andranno in aula alla
Camera subito dopo Pasqua. E do-
vrebbero essere corrette vietando
sempre l’uso degli ascolti di parla-
mentari anche quando non sono
usate contro di loro. Significhereb-
be la morte certa di inchieste come
la P3. E siccome il Capo, il premier,
smania ogni giorno di più contro le
toghe e le procure, non è escluso
che la maggioranza chieda di solle-
vare anche un nuovo conflitto.
Sempre sulle intercettazioni del
premier nell’inchiesta Ruby. E sem-
pre che prima il ministro Alfano
non decida di mandare, come ri-
chiesto dalla sua maggioranza, gli
ispettori in procura a Milano. ❖
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Una ruotadacriceti: ilmovimen-

todel TgdiMinzolini da qualche

giorno ripete una utile circolarità. Il

“grosso” dovrebbe essere stato esple-

tato,ecioèlemisureimmediateperda-

rerespiroall'imputatoequindicisipuò

affidare a uno schema fisso. La notizia

vedesempreBerlusconiall'attaccoein-

fatti ecco il premier al microfono da-

vanti al suopubblicodire cose terribili:

leavessepronunciatequalcunodisini-

stra lo avrebbero già impacchettato.

Lui puòaccusare imagistrati di essere

brigatisti o eversori, promettere azioni

perridurrealsilenzioipmchehannola

sfigadifarsicaricodiprocessicontrodi

lui ma il titolo del servizio recita: «Vo-

gliono farmi fuori». Quindi, stiamo

ascoltando le parole di un uomomes-

so alle corde, una vittima, un politico

nelmirino.Tanto,aBersanigli si fa fare

la figuradelpirla, titolando lesueparo-

le conuneffervescente: «Sconfiggere-

mo il populismo», boh! Poi tocca a Di

Pietro, ma tutto avviene nella geome-

triadiunpassodidanzachericonduce

Berlusconi e l'opposizione sulla stessa

pedana, quindi su un piano normale

mentrenonloè.Quindi,avantiSchifani

che chiude la parabola con un invito

ecumenico: «Tutti devono abbassare i

toni».

Tutti? Se Fini non è imparziale - la-

mentano - , Schifani, cos'è?

Italo Bocchino
«Parlare della magistratura
come di un'associazione a
delinquere è folle. Il vero
eversore è Berlusconi»

PrimoPiano

Allo studio della maggioranza
tempi e modi di nuove mosse
per bloccare il processo Ruby.
La norma per obbligare il tribu-
nale a sospendere il dibatti-
mento in aula appena la Con-
sulta deciderà l’ammissibilità.

ROMA

«Per Berlusconi la questione

omosessuale e il suo rapporto

congay e lesbiche sono una ve-

ra e propria ossessione».

FRANCOGRILLINI (IDV)

Angelino Alfano

La blocca-Ruby
in auladopo
ladecisione
dellaConsulta

Abbassare Schifani

DIRETTORISSIMO TONI JOP

Nichi Vendola
«In uno Stato di diritto ci si
tutela “dentro” il processo
Nei regimi si pensa di potersi
tutelare dal processo».

Felice Belisario
«Berlusconi ormai farnetica
ha un urgente bisogno di
un TSO, un trattamento
sanitario obbligatorio»

pLa Consulta potrebbe decidere sul conflitto votato dalla Camera primadella pausa estiva

p Intercettazioni in aula dopo Pasqua. Correzione per vietare ogni ascolto di parlamentare
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